
RUBRICHE 

• • Cara Unità, a seguito di 
una telefonata anonima 
( 19/11/90) annunciarne • per 
i giorni seguenti - la collocazio
ne eli una bomba dentro lo sta
bilimento Montefluos-Montc-
dison di Spinetta Marengo 
(Alessandria), oppure presso 
un liceo cittadino o la Sip, la 
direttone della fabbrica chimi
ca (750 dipendenti) ha predi
sposto il seguente tipo di con
trollo in entrata. 

I guardiani (gli addetti alla 
portineria, si presume guardie 
giurate, dirette da un impiega
to) procedono - in assenza 
dello forze dell'ordine • a ispe
zione degli automezzi e delle 
persone in entrata (ai sensi 
degli arti. 2 - 3 - 6 dello Statuto 
dei lavoratori''). I lavoratori tut
ti (con qualche eccezione ec
cellente, tipo il direttore) sono 
sottoposti a vere e proprie per
quisizioni in quanto costretti a 
mosvare il contenuto di bor
sette e borselli, perfino di por
tatogli centimetri 15 per 16, a 
sbofonarc gì indumenti per 
accertare il contenuto dei ri
gonfiamenti «sospetti» (mele, 
panini ecc.) 

Altrimenti viene loro inter
detto il diritto alla prestazione 
lavorativa. In estrema alternati
va, le borsette e i borselli devo
no essere lasciati in portineria 
(sequestro?): dove peraltro 
non e predisposta nessuna mi
sura di sicurezza e custodia, 
sicché il loro contenuto può 
essere alleggerito o addirittura 
appesantito, ovvero deflagra
re. 

Le proteste dei lavoratori 
non si sono folte attendere, 
con casi (e conseguente de
curtazione salariale) di rifiuto 
alle perquisizioni corporali e 
degli effetti personali, di ricor
so del lavoratore ai carabinieri 
per farsi aprire i cancelli, fino 
alla denuncia ricevuta 
(21/11/90) dai carabinieri 
delta locale stazione. Soprat
tutto nella denuncia si fa rile
vare che i controlli predisposti 
sono di efficacia nulla agli ef
fetti della prevenzione antiter
roristica, non sono mirati a tu
telare l'incolumità del lavora
tori e dei cittadini, bensì sono 
una montatura padronale per 
criminalizzare i lavoratori (si 
pensi ai frequenti incidenti che 
colpiscono uomini e territo
rio!) e per Instaurare (restau
rare) un clima di caserma: i 
cancelli della fabbrica segna
no il confine superato il quale 
il cittadino diventa dimezzato, 
diventa un lavoratore. L'azien
da non tutela i lavoratori ma si 
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In fabbrica come in caserma 
risponde MARIO GIOVANNI GAROFALO 

tutela dai lavoratori' La dire
zione aziendale ha risposto al
le obiezioni del consiglio dei 
delegali che questo tipo di 
controllo non e sottoposti) dlla 
Legge 20 maggio 1970 n. 300 
(Statuto dei Lavoutori) in 
quanto nella stessa e prevista 
l<i fattispecie delle visite perso
nali di controllo solo m uscita. 
Per quanto riguarda l'entrata: 
non essendo prevista vuol dire 
che è esclusa. Esclusa nel Min
se di consentita. Perciò ritiene 
pienamente legittimo il -suo 
comportamento. A noi pare in
vece che tali visite siano illegit
time, che lo Statuto dei lavora
tori le consenta soltanto in 
uscita a determinate condizio

ni e semmai le neghi in entrata. 
Che ne pensale? 
L'n altro quesito riguarda l'e

ventuale decurtazione delle 
buste paga per le ore in cui il 
lavoratore (rifiutandosi di esi
bire l'interno dei borselli e del
le tasche) e stato trattenuto al
l'ingresso o ha dovuto recarsi 
dai carabinieri, costretto cioè a 
omettere o rilardare la timbra
tura del cartellino. 

Uno Balza. Alessandria 

// fatto descritto nella lettera del 
compagno Balza è espressione 
di quel clima di revanscismo 
che una parte purtroppo signifi
cativa del padronato italiano 

sta tentando di affermare, con
tro il quale la vigilanza operaia 
e di tutte le forze democratiche 
deve essere quanto mai attenta, 
pena ti ritorno agli anni 50. 

Sul piano giuridico, la rispo
sta é relativamente focile: l'art. 
13 della Costituzione dispone. 
•La libertà personale <? inviola
bile. Non e ammessa forma al
cuna di detenzione, di ispezio
ne o perquisizione personale. 
né qualsiasi altra restrizione 
della libertà personale, se non 
per atto motivato dell'autorità 
giudiziaria e nei soli casi e mo
di previsti dalla legge'. 

Dunque, considerato che il 
datore di lavoro non e un giu
dice, non può legittimamente 

Il saluto di Guglielmo Simoneschi 
M Lascio il coordinamento e la responsabilità 
di questa rubrica non soltanto per le nuove fun
zioni giudiziarie acquisite i san / 'applicazione alla 
Sezione lavoro della Corte di Cassazione: ma an
che perché credo all'opportunità del ricambio e 
della rotazione in ogni pur piccola responsabili
tà, politica e di altro genera; come mezzo per da
re nuovo vigore ed acquisire nuove idee e vitalità 
ad ogni iniziativa 

È una decisione sofferta, perché nel lavoro del
la rubrica, che ho iniziato per l'attenzione e la 
sensibilità di Petruccioli, e che si ripete settima
nalmente da circa 16 anni, ho speso molto di me 
stesso, ho pagato prezzi, almeno in passato, pe
santi, anche per la mio professione: senza recri
minazione e incertezze, pero, convinto, anche 
come magistrato, di assolivre ad un impegno ci
vile per la tutela dei diritti dei cittadini e in parti
colare dei lavoratori. 

Adesso è il momento di guardare avanti, di 
rinnovarsi, non dimenticando, se mi si passa l'e
spressione, che il successo di questa iniziativa sta 
non tanto nella capacità dì chi vi ha lavorato, 
quanto nel fatto che in questo spazio dell'Unità i 
lavoratori hanno trovato la possibilità di espri
mersi direttamente, comunicando a noi e agli al
tri lavoratori I tanti casi e le tante torme di nega
zione dei loro diritti, le loro lotte e le toro ragioni 

per rivendicarne il rispetto. 
Lascio con alcune considerazioni dettate dal

l'esperienza: circa le leggi sul lavoro, meno com
menti dottrinali, semplicità e chiarezza di lin
guaggio, concrete indicazioni sui contenuti delle 
leggi in discussione e sulla applicazione di quelle 
approvate; le risposte alle lettere sono utili quan
do i quesiti hanno un rilievo più che personale, 
generale, e di interesse per la collettività dei lavo
ratori; uno spazio della rubrica dovrebbe essere 
destinato a comunicazioni che gruppi di lavora
tori, organizzali o no dal sindacato o dal partito, 
vogliano tare, per portare a conoscenza degli al
tri lavoratori e per trovare comuni strategie di lot
ta, sui problemi della loro realtà aziendale. 

Arrivederci, con ferma speranza e fiducia. 
GUGLIELMO SIMONESCHI 

L'Unità ringrazia vivamente il giudice Gugliel
mo Simoneschi per la preziosa collaborazione 
e gli formula i migliori auguri per il nuovo lavo
ro. 

Il ruolo di responsabile e coordinatore di que
sta rubrica viene assunto dall'aw. Nino Raffone, 
dell'ufficio legale della Cdl di Torino, che parte
cipa della vita del gruppo fin dalla sua costitu
zione. 

disporre che i lavoratori siane 
sottopiatti a peiquisizione per 
sonale II comportamento 
aziendale in questione, quali 
che siano le speciose argomen
tazioni padronati, é anche in 
violazione dell'art. 6 dello Sta
tuto dei lavoratori. Questa nor
ma, infatti, in primo luogo af
ferma che -Le visite personali di 
controllo sul lavoratore sono 
vietate: .voto dopo prevede, co
me eccezione alla regola, che 
possono essere ammesse alle 
seguenti condizioni: a) che 
•siano indispensabili ai fini di 
tutela del patrimonio azienda
le, in relazione alla qualità de
gli strumenti di lavoro o delle 
materie prime o dei prodotti-: 
b) che siano eseguite all'uscita 
dei luoghi di lavoro; e) che sia
no salvaguardate la dignità e la 
riservatezza del lavoratori', d) 
che avvengano con l'applica
zione di sistemi di selezione au
tomatica: e) che siano concor
date con le rappresentanze sin
dacali aziendali o, in mancan
za, autorizzate dall'lspeilorato 
del lavoro. 

Il comportamento descritto 
dal compagno Balza é un re
pertorio quasi completo delle 
possibili violazioni della nor
ma: a) anche ad ammettere 
che le perquisizioni siano slate 
disposte a tutela del patrimo
nio aziendale posto in pericolo 
dal minacciato attentato terro
ristico, il pericolo a tale patri
monio non é in relazione alcu
na con la qualità degli strumen
ti di lavoro o delle materie pri
me o dei prodotti: b) sono state 
effettuate ali'enIrata e non all'u
scita dai luoghi di lavoro: e) 
non sono state salvaguardate fa 
dignità e la riservatezza dei la
voratori; d) non sono stati uti
lizzali mezzi di selezione auto
matica; e) le perquisizioni non 
sono stale né concordate conte 
rappresentanze sindacali 

aziendali, né autorizzate dall'l
speilorato. 

Una simile violazione costi
tuisce reato ai sensi dell'art. 38 
dello stesso Statuto, sempre che 
non costituisca più grave reato 
e, probabilmente, può essere 
utilizzalo anche l'ari. 28: non 
mi sembra difficile ravvisare nel 
comportamento aziendale una 
condotta antisindacale. 

Il lavoratore che non abbia 
lavorato perché si è rifiutato di 
sottoporsi ali 'illegittima perqui
sizione ha ugualmente diruto 
alla retribuzione per le ore per
se, in quanto la mancata pre
stazione lavorativa è imputabi
le al comportamento illegittimo 
del datore di lavoro (mora del 
creditore). - ,. • 

Convegno Inca: 
«A sette anni 
dalla legge 
sull'invalidità 
pensionabile» 

PREVIDENZA. 

Domande e risposte 
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Rino Bonazzi, Ottavio Di Loroto. 
Angelo Mazzieri e Nicola Tiso 

SI è svolto in Roma un conve
gno, organizzalo dall'lnca-
Cgil. su una tematica di estre
ma attualità: -A sette anni dalla 
legge sull'invalidità pensiona
bile-. 

Hanno partecipato ai lavori 
giuristi, magistrati, rappresen
tanti di sindacati, di patronati, 
dei ministeri e degli enti previ
denziali, ricercatori, specialisti 
di medicina legale e delle assi
curazioni, di diritto del lavoro. 
Durante le due giornate in pro
gramma si sono susseguite re
lazioni e dibattito. 

Dopo la relazione introdutti
va del presidente dell'lnca, 
Sergio Puppo, queste le altre 
relazioni: «Brevi osservazioni 
sui profili statistici dei tratta
menti di invalidità previsti dal
la legge 222/84: raffronto con 
il previgenle regime» (Rosa 
Maffei, consulente legale In
ca); «Applicazione da parte 
dell'lnps della legge 222/84 e 
contenzioso amministrativo» 
(Rita Cavatcrra, coordinatrice 
del settore Previdenza Inca); 
•Limiti e prospettive del con
tenzioso medico legale* (Ro
sario Bentivegna. responsabile 
consulenza medico-legale In
ca); «Trattamenti . invalidila 
dell'assicurazione generale 
obbligatoria dell'lnps: logica e 
sistematica della tutela; giuri
sprudenza non esaustiva o tal
volta poco persuasiva» (Fran
co Agostini, responsabile con
sulenza legale Inca). 

I patrioti 
(quelli veri) 
attendono sempre 
il riconoscimento 
di ex combattenti 

Alcuni giornali hanno pubbli
calo una curiosa notizia in me
rito alle «leggine» presentate da 
singoli o da gruppi di deputati 
alla Camera e al Senato. Cosa 
perfettamente legittima che 
permette a tutti gli onorevoli di 

rendersi utili e di svolgere la lo
ro funzione. Sono leggine che 
vanno dalla difesa del gelato 
artigianale, all'allevamento dei 
lombrichi, all'istituzione nazio
nale per pranoterapeuti, al 
problema dei maghi (sic!), al
la tutela della mozzarella ecc. 
Addirittura ci sono onorevoli 
che hanno presentato 123, 
120, 58, 41 provvedimenti e 
proposte di legge. 

Il sottoscritto quale semplice 
cittadino non può entrare nel 
merito di queste proposte di 
legge. Ma come semplice citta
dino credo di avere il diritto di 
dire la mia su altre leggine im-
portantichQ giacciono alla Ca
mera o al Senato da molti anni 
senza che nessuno si impegni 
a portarle a definitiva approva
zione. Ed è qui che sorge il 
dubbio sulla volontà degli 
onorevoli di «cernire» le cose 
utili e giuste da quelle super
flue e inutili. 

Il sottoscritto è rispettoso 
delle istituzioni (e ci crede) 
anche per avere svolto un mo
desto ruolo (5 anni da asses
sore provinciale, 10 anni da 
consigliere provinciale, 20 an
ni da consigliere comunale) 
per 3 anni da sindaco senza ri
cevere una lira di liquidazione, 
senza ricevere un migliora
mento alla pensione o pensioni 
ad hoc. Ma se tutto qutato può 
essere incasellato come scella 
di vita e quindi «nulla a preten
dere»... almeno speravo che si 
facesse Giustizia e si ricono
scesse il ruolo svolto dai «Pa
trioti» che si sono battuti nella 
Resistenza e nella guerra di Li
berazione con molti rischi e 
perìcoli per poi essere liquidati 
con L 1000 (mille) o con un 
attestato come da decreto luo
gotenenziale n. 518 del 
21/8/1945. Invece i «Patrioti» 
sono stati esclusi dalla legge 
336 e successiva legge 140 del 
1985. Alla Camera e al Senato 
sono giacenti da alcuni anni 
disegni di legge che nella prati
ca giacciono dimenticati an
che se al Senato è stato nomi
nato il relatore. Per la copertu
ra finanziaria i «Patrioti», che si 
sentono sicuramente rappre
sentati con questa mia lettera, 
non credono alle solite diffi

coltà. Occorre un po' di buona 
volontà. Solocosl si potrà nsol-
vere questo annoso problema. 

Mario Berghl 
Apnlia (Latina) 

Non possiamo che convenire 
sulle critiche che esprimi, anche 
se da parte del gruppo Pds (e 
prima ancora del Pei) si sono 
fatti solleciti a sostegno della 
giusta richiesta dei patrioti del
la guerra di Liberazione e an
che per i cosiddetti sbandati nel 
periodo attorno all'otto settem
bre 1943, peri quali si è addive
nuti al condono ma non vengo
no considerati tra gli aventi di
ritto all'assegno ex combattenti 
anche quando a non pochi so
no state assegnate medaglie al 
valor mililare. Va ricordato che 
sulla proposta di legge si era ot
tenuto un impegno di diversi 
gruppi parlamentari, ma sue-
cessivamerte si sono registrati 
ripensamenti. Possiamo assicu
rare senz'altro l'impegno del 
Pds, come io é stato del Pei. 

Su pensionati 
e lavoratori 
dipendenti ricade 
l'assistenza 
sanitaria 

Da quest'anno anche i pensio
nati debbono pagare la tassa 
salute se la pensione supera i 
18 milioni di lire. Poiché la nor
ma va in vigore quest'anno 
non capisco perché gli enti ini
zeranno a fare le trattenute 
quest'anno e non invece s par
tire dal 1992 come avviene per 
i cittadini non mutuati. 

Gennaro Epifanl 
Genova 

La contribuzione al Servizio sa
nitario nazionale non é l'unica 
differenza tra i lavoratori di
pendenti e i pensionati do un 
lato, e i lavoratori autonomi e 
professionisti doli 'altro. 

Anche per quanto riguarda 

l'Irprf (imposta sui redditi dal
le persone fisiche) per il lavora
tori dipendenti e i pensionati 
provvede mensilmente ;/ -so
stituito di imposta- (datore di 
laiKiro el o Istituto previdenzia
le) mentre per i lavoratori au
tonomi ed i professionisti sono 
previste scadenze annuali per 
le quali devono provvedere i 
diretti interessati. Si tratta, quin
di di regimi diversi in presenza 
di situazioni giundiche diverse 
che non modificano l'entità 
della contribuzione ma solo il 
modo ed il periodo del versa
mento dovuto. 

A nostro avviso si tratta di 
va'u tare: 
1) se é giusto che il Servizio sa
nitario nazionale continui ad 
essere finanziato con un contri
buto calcolato solo sui redditi 
da lavoro e da pensione (tenu
to conto che é un Servizio per 
tutti i cittadini e non più una 
•mutua- per i lavoratori); 
2) se <? giusto che si paghi per 
intero appena si superano i 
18 000.000 di lire annue. 

Controllo 
anagrafico dei 
titolari di 
rendita Inail 

Nel mese di ottobre 1991 a tutti 
i molari di rendita Inail e ai su
perstiti, il servizio meccanizza
zione dell'istituto provvede-
là ad inviare il modulo 170 
1 mecc 0 1711 mecc autoimbu
stante, con l'indicazione, ri
spettivamente della «situazio
ne, anagrafica e prospetto 
quote integrative» o della «si
tuazione anagrafica e prospet
to aventi dintto». È questa una 
recente decisione della dire
zione generale dell'lnail che 
con circolare n. 27/91 ha im
partito le istruzioni alle proprie 
aedi sugli adempimenti per la 
verifica anagrafica dei reddi
tuali. [I termine per la restitu
zione del modulo è fissato im
prorogabilmente per il 28 feb
braio 1992. Il modulo va resti
tuito dagli interessati alla sede 
competente dell'istituto sia 
nell'ipotesi di conferma dei 
dati anagrafici, sia di variazio
ne, pena la sospensione im
mediata della rendita. Nell'e
ventualità di variazione potrà 
essere allegato al modulo in 
parola il certificato di stato di 
famiglia. 
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A settembre 
il raccoglitore 
per realizzare 
il 1° volume 
dell'enciclopedia della 
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